
AH, GLI SPIONI DI UNA VOLTA Sorridono

in molti in questi giorni a Parigi del modo malde-

stro in cui i servizi degli RG (Renseignements

generaux) hanno gettato la rete attorno a Sé-

golène Royal. Raccon-

tava ieri uno dei fratelli

della candidata sociali-

sta, Antoine, che un

giorno dell’autunno scorso
squillò il telefono nella seghe-
ria che possiede tra i boschi dei
Vosgi: «Buongiorno, sono una
funzionaria dei servizi, vorrei
vederla». La signora arrivò il
giornodopo, si scusòdeldistur-
bo che arrecava, e restò a chiac-
chierare per un paio d’ore: «Ve-
de - gli disse - abbiamo un gran-
de spazio bianco sulla cartella
che la riguarda». Antoine Royal
dice che «l’incontro si è svolto
in maniera cortese, non era un
interrogatorio di polizia». Non
accennarono minimamente a
Ségolène.Alla signora interessa-
va piuttosto il recente passato
di Antoine, visto che l’anno
scorso è stato messo sotto in-
chiesta per truffa. E anche per-
ché era stato lui, lo scorso set-
tembre, a raccontare giovial-
mente al quotidiano «le Pari-
sien» che a far saltare in aria il
battello di Greenpeace, il
Rainbow Warrior, più di
vent’anni prima a Auckland, in
Nuova Zelanda, era stato un al-
tro fratello di Ségolène, il prode
Gerard,all’epocaagentedei ser-
vizi segreti in Estremo Oriente.
Ma neanche di Gerard parlaro-
no,ancheperchénellacasama-
dre, essendone stati gli esecuto-
ri, sanno tutto di quell’episodio
che così tanto imbarazzò il pri-
mo settennato di Mitterrand. È
solo iericheAntoineharesono-
ta lavisitadellagentileMataHa-
ri: era evidentemente, a suo av-
viso, «per destabilizzare mia so-
rella».
Il loquaceAntoinedeveaver fat-
to due più due. È ormai di pub-
blico dominio, infatti, che il 4
gennaio scorso, quando l’en-
tourage di Ségolène comunicò
di aver reclutato un nuovo col-
laboratore, in qualche stanza
dei serviziqualcuno fece un sal-
to sulla sedia: «Ah, ma questa è
una vecchia conoscenza». Si
trattavadiBrunoRebelle,giàdi-

rettore di Greenpeace Interna-
tional (di nuovo Greenpeace,
un nome un destino). La sua
cartella, per contro, non aveva
spazi bianchi. Per nove anni te-
sta organizzativa dell’aggressi-
va associazione ecologista, il
cinquantenne Rebelle aveva
già ampiamente titillato la cu-
riosità degli RG (i quali, sia det-
to per inciso, classificano per
metodo e da sempre tutti colo-
ro che sono o che possono rive-
larsi in qualche modo influenti
sulla vita del paese: i corrispon-
denti dei giornali stranieri, per
esempio, per avere la tessera
stampa hanno bisogno dell’ok
del ministero degli Interni, i cui
servizi ti convocano prima di
compilareearchiviareunasche-
da biografica). Dalla sua cartel-
la, che alcuni giornali francesi
hanno avuto in mano, non
escecerto il ritrattodiunperico-
loso sovvertitore dell’ordine
pubblico.Anzigli007,ammira-
ti, tessono le lodi di Rebelle: «In
nove anni ha più che triplicato
ilnumerodegliaderenti.Quan-
to al bilancio, l’ha quadruplica-
to». Verissimo: Greenpeace è
passata in Francia, sotto la sua
gestione,da20milaa65milaso-
ci, e i conti sono finalmente in
equilibrio.Dov’èquindi loscan-
dalo? Nel fatto che per aggior-
nare la sua scheda i segugi dei

servizi sono andati a rimestare
nelle modalità burrascose del
suo divorzio, cercando pulci
inesistenti, e questo solo nel
momento in cui è entrato a far
parte dell’équipe di Ségolène.
Ora, il problema è che il mini-
stro degli Interni si chiama Ni-
colas Sarkozy, che di Ségolène è
il principale avversario alle pre-
sidenziali del prossimo aprile.
I socialisti hanno chiesto natu-
ralmente le dimissioni di
Sarkozy.Nontantoperaver fat-
to spiare l’entourage della loro
candidata (cosa che lui nega ca-
tegoricamente), quanto per il
patenteconflittod’interessi:do-
ve finisce il ministro che deve
garantire l’ordinato svolgimen-
to della campagna elettorale, e
dovecomincia il candidatodel-
la stessa campagna? Lui ha già
detto che si dimetterà «al mo-
mento giusto», si ritiene qual-
che settimana prima del voto.
Invita i socialisti «a tenere i ner-
vi a posto» e fa capire che, al
massimo,vi èstatouninoppor-
tuno eccesso di zelo da parte di
qualche funzionario. Ma nelle
redazioni parigine si è sparso di
nuovo, puntualmente, il sulfu-
reo odore di complotti e spioni,

anchesesonoinmoltiasorride-
re divertiti, memori di ben altre
manovredipalazzo,quandogli
RG erano ancora la «polizia po-
litica» il cui ritorno paventava
ieri l’editoriale di «Le Monde».
Del restoèancoranell’aria il lez-
zo acre dell’affaire Clearstream:
Sarkozy sospettato (ad arte) di
aver incassato tangenti per la

vendita di alcune fregate a
Taiwan, Dominique de Ville-
pin che ne conosce l’estraneità
ma che evita di avvertirlo e la-
scia correre i giudici e le dicerie,
Sarkozy che s’incazza come un
bufaloesporgequerela,e in tut-
to questo bailamme una serie
di personaggi a metà tra il no-
stro Scaramella e l’ispettore

Clouseau. Vicenda intricatissi-
ma,cheattendeancorasoluzio-
ne.Nel frattempo,però, èvenu-
ta meno la vera posta in gioco:
per l’Eliseo, è ormai certo, corre
Sarkozy, e l’altro sta a guardare.
Conclusione: nessuno parla
più di Clearstream.
Pare impossibile, ai più, che si
torni ai metodi poco ortodossi

che furono anche di François
Mitterrand. Ebbene sì, il vec-
chio presidente adorava inter-
cettare, ascoltare, ficcare il naso
nella vita altrui. Appena giunto
alpoterecreò la«cellula antiter-
rorista» dell’Eliseo, un gruppo
scelto di 007 che sfuggiva alle
normali gerarchie. Ben presto
lo utilizzò per proteggere, a spe-
se dello Stato, il suo grande se-
greto: l’esistenza in vita, dal
1974, della figlia Mazarine. Co-
sa non combinò, François Mit-
terrand. Mise sotto ascolto un
sacco di gente: il giornalista Ed-
wy Plenel, l’attrice Carole
Bouquet, loscrittore JeanEdern
Hallier e altre decine di perso-
naggi più o meno noti. A capo
della sua personale rete aveva
messo monsieur Leduc, nome
di battaglia di François de Gros-
souvre, capo di «Arc-en-ciel»,
l’equivalentefrancesedellaGla-
dio italiana, inviato molto spe-
ciale in Medio Oriente, consi-
gliere di Marcel Dassault (aerei
e cannoni), ma sempre, anche
dopoledimissioninel1985,do-
tatodiunufficioall’Eliseo,quel-
lo stesso in cui venne trovato
morto la sera del 7 aprile del
’94: suicidio, si disse, ma i pro-
iettili che aveva in corpo erano
due. Misteri veri, misteri grossi.
Altroché le peripezie del divor-
zio di un collaboratore.

PARIGI Le più alte autorità dello Stato, per-

sonaggi del mondo dello spettacolo ed una

folla di persone comuni hanno partecipato

ieri alle esequie dell’Abbè Pierre nella catte-

drale parigina di Notre Dame. Il capo dello

Stato, Jacques Chirac, visibilmente com-

mosso, ha seguito la cerimonia su una pol-

trona in velluto rosso accanto al feretro.

«L’Abbè Pierre è stato un esempio per noi.

Ci impegneremo a continuare sulla sua stra-

da», hanno detto i tanti compagni d’Em-

maus presenti all’interno della cattedrale.

All’esterno, centinaia di persone hanno at-

teso l’uscita della bara.

PARIGI A Notre Dame l’ultimo addio all’Abbè Pierre

■ / Gerusalemme
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Comico, amico
di Sarkozy
beffa Royal

PIANETA

SPIRALE PALESTINESE

della violenza a Gaza fra Ha-

mas e Fatah dopo alcune

settimane di calma relativa:

in scontri a Gaza City e nel

nord della Striscia ieri alme-

no 12 persone sono state uccise,
decine i feriti.
In un’atmosfera di nuovo ad alto
rischio di guerra civile Hamas ha
annunciato il congelamento della
trattativa ripartita martedì scorso
con il Fatah del presidente Abu
Mazeninvistadella formazionedi
un ipotetico governo di unità na-
zionale. L’incidente che ha acceso
la nuova spirale di violenza è acca-
duto giovedì sera a Jabalya. Un or-
dignoèstatofattoesploderealpas-
saggio di una jeep della “forza ese-
cutiva” del ministero degli interni
del governo islamico, formata da

miliziani di Hamas. Almeno nove
i feriti, sei dei quali di Hamas. Due
miliziani integralisti sonomorti in
nellanotte.L’attaccononèstatori-
vendicato.Mapocodopoungrup-
po di uomini della “forza esecuti-
va” ha attaccato la casa di un diri-
gentedelleBrigateAlAqsa, il grup-
po armato vicino al Fatah, Nabil
Al-Jarijz, uccidendolo.
«È stata una esecuzione» ha accu-
sato un portavoce del partito del
presidenteAbuMazen,Maher Mi-
qdad.SempreaJabaliyauominiar-
mati, probabilmente di Al Aqsa,
hanno poi aperto il fuoco contro
un’auto con a bordo due attivisti
di Hamas che con un megafono
invitavano la popolazionea parte-
cipareallemanifestazioni organiz-
zate per il primo anniversario del-
lavittoria elettoraledegli integrali-
sti nel gennaio 2006. Uno dei due
è morto. Negli scontri è stato ucci-
so anche un civile, un ragazzo di
17 anni.

Uomini di Hamas hanno stretto
d’assedio la casa di un altro espo-
nentedel Fataha Jabaliya,Mansur
Shalail, accusato di avere organiz-
zatol’agguatoalla jeep.Lasituazio-
ne è quindi rapidamente degene-
rata a Jabilya e nel nord della Stri-
scia.
Nel pomeriggio scontri fra gli ar-
matideiduecampisisonoverifica-
ti anche a GazaCity, dove almeno
tre miliziani di Hamas sono stati
uccisi in scontri con la sicurezza
preventivaAnp, di cui avevano at-
taccato il quartiere generale a col-
pi di missili anticarro. In tarda sera
il bilancio degli scontri, che si pro-
lungavanonellanotte, eradialme-
no 12 morti e di oltre 30 feriti.
Diversi militanti di Hamas sono
stati inoltre rapiti da miliziani di
Al Aqsa, e almeno cinque attivisti
del Fatah sono stati fermati dalla
“forza esecutiva” islamica. Un ge-
neraledelle forzeAnpèstato ferito
da attaccanti di Hamas e un razzo
è stato esploso in serata contro
l’abitazionedelministrodeglieste-

ri del governo di Hamas, Mah-
mud Zahar, facendo solo danni
materiali. Zahar non era in casa.
Pocodopoilmovimentointegrali-
sta ha annunciato l’immediato
congelamento delle trattative con
Fatah«percondannare isanguino-
si scontri e i crimini commessi ai
danni dei suoi militanti». Una riu-
nione negoziale, prevista per ieri,
era stata in precedenza annullata.
Durala replicadelpartitodelpresi-
denteAbuMazen.«Questadichia-
razione non ci sorprende, Hamas
nonvuoleungovernodiunitàna-
zionale, è impossibile dialogare
con degli assassini» ha detto
Maher Maqdad, portavoce del Fa-
tah.
Le trattative erano riprese faticosa-
mente martedì, dopo un collo-
quioaDamasco fraAbuMazene il
leader in esilio di Hamas Khaled
Meshaal. Il fallimento dell’ultimo
tentativo di dialogo, in dicembre,
avevainnescatoscontricheaveva-
nocausato lamortedioltre30per-
sone.

PARIGI Ségoléne Royal, candida-
tasocialistaper l’Eliseo,èstatapre-
sadimiradaGeraldDahan,unco-
mico francese amico del candida-
to rivale Nicolas Sarkozy, che ha
raccontato alla radio francese di
averla chiamata mercoledì scorso
al telefono, spacciandosi per il go-
vernatore del Quebec, Jean Che-
rest. Durante la conversazione il
discorsosarebbecadutosullepole-
miche scatenate dal sostegno
espresso dalla Royal all’indipen-
denza dello stato francofono, un
argomento esplosivo in Canada.
Dahan ha fatto ascoltare una regi-
strazionedellapresuntaconversa-
zione in cui si sente il finto pre-
mier del Quebec paragonare i
commenti della Royal sullo Stato
francofono canadese a quelli sul-
l’indipendenzadella Corsica dalla
Francia.«Ilpopolofrancesenonsi
opporrebbe all’idea», replica ri-
dendo una voce di donna prima
di aggiungere: «Non ripeterlo per-
chè causerebbe un altro incidente
in Francia. È un segreto». A parte i
«no comment» dall’entourage
della candidata socialista è vero
chelaRoyalmercoledìarrivò inri-
tardoaduna manifestazionepub-
blica annunciando di aver appe-
na finito di parlare con il premier
del Quebec. Dahan, nel 2005 riu-
scì a farsi passare nientemeno che
per il presidente Jacques Chirac
con il capitano della nazionale di
calcio Zinedine Zidane.
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Contro Ségolène
gli spioni
dei tempi moderni
Sarkozy nella bufera per aver fatto controllare
la sua rivale. Ma sono lontani gli 007 di Mitterand

Torna la violenza, «gelo» Fatah-Hamas
12 morti negli scontri. Bloccate le trattative per un governo di unità nazionale

La candidata socialista
chiede le dimissioni
di Sarkozy, che replica:
«Lo farò solo
al momento giusto»

Controlli sul fratello
Antoine e perizie
sulle burrascose
modalità del divorzio
di un suo collaboratore

■ di Gianni Marsilli / Parigi
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